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NUMERO
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ART. 79 - CEOLE: PIANO A FINI SPECIALI - n. 12

1. Interessa l’area nord est della zona produttiva di interesse locale di Ceole, delimitata sia nella planimetria del P.R.G.
che nella scheda allegata.

2. Il piano è finalizzato alla realizzazione di strutture per la produzione artigianale nel quadro di un programma di
qualificazione infrastrutturale ed ambientale dell’area produttiva di Ceole.

3. All’interno del perimetro del piano attuativo sono ammesse le destinazioni produttive previste dalle norme di zona,
nonché le attività di servizio alle aziende insediate quali: mense, bar, centri di raccolta rifiuti e quant’altro possa
risultare di ausilio.

4. La progettazione del piano a fini speciali dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) la nuova edificazione e l’allestimento delle aree dovranno rispettare i parametri fissati dalle norme di zona, tranne

l’altezza massima degli edifici che potrà raggiungere i ml. 12,50;
b) i nuovi volumi dovranno essere disposti secondo plausibili principi di razionalità geometrica, cercando la migliore

qualità urbanistica ed ambientale;
c) la nuova infrastrutturazione dell’area dovrà integrarsi con quella esistente provvedendo, se possibile, al riordino

ed alla razionalizzazione delle reti ed alla riqualificazione dei luoghi, anche prevedendo la messa a dimora di
quinte arboree d’alto fusto ai lati delle principali strade;

d) i parcheggi previsti dalle presenti norme dovranno essere di facile accesso, non interferire con la viabilità
esistente e di progetto, e realizzati preferibilmente nel sottosuolo;

e) dovranno essere previsti adeguati piazzali per la movimentazione e la sosta dei mezzi pesanti e per il carico-
scarico delle merci; tali manovre, da documentare con opportuni schemi esplicativi, non dovranno interferire con
la viabilità pubblica né con l’agibilità dei parcheggi;

f) gli spazi a confine con le zone agricole dovranno essere ridisegnati, predisponendo tomi di terra e messa a
dimora di alberi ad alto fusto atti a mitigare l’impatto ambientale delle nuove costruzioni;

g) le strutture produttive o di servizio soggette ad acquisizione pubblica dovranno essere chiaramente evidenziate.

5. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano attuativo a fini speciali e alla stipula di
una specifica convenzione, che dovrà specificare tempi e modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, con particolare riferimento ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere
la cessione gratuita al Comune dei terreni eventualmente necessari alle sistemazioni stradali in corso d’opera e di
progettazione.
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ART. 80 - PATONE: PIANO A FINI SPECIALI - n. 13

1. Interessa l’intera area per attività produttive di Pattone, delimitata sia nella planimetria del P.R.G. che nella scheda
allegata.

2. Il piano attuativo è finalizzato alla realizzazione di strutture ed impianti di stoccaggio, trattamento e betonaggio,
ricercando nel contempo il contenimento dell’impatto urbanistico, ambientale e paesaggistico.

3. All’interno del perimetro del piano attuativo sono ammesse le destinazioni produttive previste dalle norme di zona,
nonché le attività di servizio alle aziende insediate quali: mense, bar e quant’altro possa risultare di ausilio.

4. La progettazione del piano a fini speciali dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) la nuova edificazione e l’allestimento delle aree dovranno rispettare i parametri fissati dalle norme di zona;

l’altezza potrà essere superata solamente per motivate e condivise esigenze progettuali, derivanti da scelte
tipologiche, compositive o di disegno urbano, che qualificano l’intervento;

b) i nuovi volumi dovranno essere disposti secondo plausibili principi di razionalità geometrica, cercando la migliore
qualità urbanistica ed ambientale;

c) la nuova infrastrutturazione dell’area dovrà integrarsi con quella esistente provvedendo, al riordino ed alla
razionalizzazione dell’intera rete viaria e prevedendo la messa a dimora di quinte arboree d’alto fusto ai lati delle
principali strade; dovranno inoltre essere precisate le modalità di potenziamento dalla strada di collegamento con
la strada statale, il cui allargamento è funzionale esclusivamente all’area in oggetto;

d) dovranno essere previsti adeguati piazzali per la movimentazione e la sosta dei mezzi pesanti e per il carico-
scarico delle merci; tali manovre, da documentare con opportuni schemi esplicativi, non dovranno interferire con
la viabilità pubblica, né con l’agibilità dei parcheggi;

e) gli spazi a confine con le zone agricole dovranno essere ridisegnati, predisponendo tomi di terra e messa a
dimora di alberi ad alto fusto atti a mitigare l’impatto ambientale delle nuove costruzioni;

f) le strutture produttive o di servizio soggette ad acquisizione pubblica dovranno essere chiaramente evidenziate.

5. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano attuativo a fini speciali e alla stipula di
una specifica convenzione, che dovrà specificare tempi e modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, con particolare riferimento ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere
la cessione gratuita al Comune dei terreni eventualmente necessari alle sistemazioni stradali in corso d’opera e di
progettazione.



Piano Regolatore Generale del Comune di Arco

Norme tecniche di attuazione
105

SCHEDA GRAFICA ART. 81

PIANO DI RECUPERO
ART. 81

LOCALITÀ ARCO – CENTRO STORICO

NUMERO

14



Piano Regolatore Generale del Comune di Arco

Norme tecniche di attuazione
106

ART. 81 - ARCO CENTRO STORICO – AREA ISTITUTO S. PIETRO: PIANO DI RECUPERO - n. 14

1. Interessa l’area occupata dal complesso dell’Istituto Villa S. Pietro (ex Park Hotel). La zona risulta delimitata sia nella
planimetria del P.R.G. che nello schema allegato

2. Il piano di recupero è finalizzato alla riqualificazione urbanistica di quest’area del centro storico, compresa tra i
giardini di Arco, Via S. Pietro e Via Pomerio, ridefinendo la disposizione dei volumi e la viabilità in modo da
connettere visivamente i giardini della città di cura al fiume Sarca, riqualificando nel contempo un comparto urbano
caratterizzato da fabbricati di scarso significato storico e di mole visivamente impattante.

3. La progettazione del piano di recupero dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) gli edifici esistenti su Via S. Pietro dovranno essere demoliti e ricostruiti in posizione arretrata rispetto alla strada,

liberando in tal modo un’area che andrà sistemata con alberatura di pregio;
b) per le ragioni urbanistiche sopra motivate, gli interventi sugli edifici potranno discostarsi da quanto stabilito nelle

schede di rilevazione degli insediamenti storici, fatta eccezione per gli edifici soggetti a risanamento ed a
restauro;

c) solamente nel caso risultasse riconfermata per l’intero comparto l’attuale destinazione socio-assistenziale, è
consentito un aumento fino al 20% del volume emergente esistente;

d) la nuova edificazione dovrà risultare immersa nel verde, poco emergente rispetto al contesto urbano e presentare
un’elevata e condivisa qualità formale;

e) l’altezza dei fabbricati sarà quella che meglio concilia l’esigenza di mitigare l’impatto visivo con la necessità di
destinare una vasta superficie al verde;

f) i parcheggi previsti dalle presenti norme dovranno essere di facile accesso, non interferire con la viabilità
esistente e di progetto, e realizzati prevalentemente nel sottosuolo;

g) l’intervento dovrà prevedere la riqualificazione della pubblica via con la realizzazione di un percorso pedonale
alberato su Via S.Pietro.

4. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano di recupero e alla stipula di una specifica
convenzione, che dovrà specificare tempi e modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazio-ne primaria, con
particolare riferimento ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere la cessione
gratuita al Comune dei terreni necessari alla sistemazione stradale di Via S. Pietro.

5. Sino all’approvazione del piano di recupero, esteso all’intera area, sugli edifici esistenti sono consentiti tutti gli
interventi ammessi dal piano degli insediamenti storici, senza aumento di volume.
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ART. 82 - ROMARZOLLO: PIANO DI LOTTIZZAZIONE - n. 15

1. Interessa l’area posta immediatamente a nord del cimitero di Romarzollo. La zona è delimitata sia nella planimetria
del P.R.G. che nello schema allegato.

2. Il piano si propone la riqualificazione del contesto urbano mediante il riordino dei volumi esistenti e l’inserimento di
un’area a verde pubblico a protezione del cimitero di Romarzollo.

3. All’interno dell’area di piano sono ammesse le destinazioni residenziali e le attività ad esse compatibili.

4. La progettazione del piano di lottizzazione dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) i volumi esistenti ad uso non residenziale dovranno essere demoliti e ricostruiti;
b) la volumetria emergente complessiva non potrà superare la volumetria emergente esistente;
c) i nuovi volumi dovranno essere disposti secondo plausibili principi di razionalità geometrica, cercando la migliore

qualità urbanistica ed ambientale;
d) i nuovi fabbricati dovranno avere un’altezza non superiore a ml. 11,00; tale altezza potrà essere superata

solamente per motivate e condivise esigenze progettuali, derivanti da scelte tipologiche, compositive o di disegno
urbano, che qualificano l’intervento;.

e) i parcheggi previsti dalle presenti norme dovranno essere di facile accesso, non interferire con la viabilità
esistente e di progetto, e realizzati prevalentemente nel sottosuolo;

f) il piano dovrà individuare, all’interno della fascia di rispetto cimiteriale, un’area da destinare a verde pubblico, da
cedere al Comune a titolo oneroso;

g) l’intervento dovrà presentare una buona e condivisa qualità formale.

5. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano di lottizzazione e alla stipula di una
specifica convenzione che preveda:
l’impegno a cedere al Comune l’area individuata dal piano con la destinazione a verde pubblico;
tempi e modalità inerenti la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, con particolare riferimento ai

collegamenti con la viabilità pubblica.

6. Sino all’approvazione del piano, sugli edifici esistenti con destinazione produttiva sono consentite le sole opere di
manutenzione ordinaria e straordinaria.
Per quelli con destinazione abitativa, anche parziale, sono ammessi interventi di ristrutturazione edilizia.
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ART. 83 - VARIGNANO: PIANO DI LOTTIZZAZIONE - n. 16

1. Interessa l’area posta a sud del centro storico di Varignano. La zona è delimitata sia nella planimetria del P.R.G. che
nello schema allegato.

2. La lottizzazione è finalizzata alla realizzazione di edilizia residenziale privata e di edilizia residenziale agevolata. La
quota destinata ad edilizia agevolata dovrà essere almeno pari al 50% del volume complessivo.

3. All’interno dell’area soggetta a piano attuativo sono ammesse le destinazioni residenziali e le attività ad esse
compatibili.

4. La progettazione del piano di lottizzazione dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) valgono i seguenti parametri:

l’indice di fabbricabilità: 2,0 mc/mq;
rapporto di copertura: 45%;
altezza massima: ml. 11,00;
per gli altri parametri valgono le norme di zona;

b) i parcheggi previsti dalle presenti norme dovranno essere di facile accesso, non interferire con la viabilità
esistente e di progetto, e realizzati prevalentemente nel sottosuolo;

c) a bordo strada dovrà essere prevista la messa a dimora di alberi d’alto fusto;
d) dovrà essere recuperata la passeggiata ad uso pubblico lungo il Rio Bordellino.

5. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano di lottizzazione e alla stipula di una
specifica convenzione, che dovrà specificare tempi e modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, con particolare riferimento ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere
la cessione gratuita al Comune dei terreni eventualmente necessari alle sistemazioni stradali in corso d’opera e di
progettazione.
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ART. 84
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ART. 84 - MOGNO: PIANO DI RECUPERO - n. 17

1. Interessa l’area dell’Hotel Arco, sul fianco sinistro del fiume Sarca a Mogno, delimitata dalla planimetria di P.R.G. e
dalla scheda allegata.

2. Il piano è finalizzato alla riorganizzazione della struttura alberghiera esistente, in base alle esigenze di adeguamento
agli standards dimensionali e qualitativi richiesti dal mercato, nel quadro di un rilancio dell’economia turistica di Arco.

3. La progettazione del piano di recupero dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di
seguito:
a) gli edifici esistenti potranno essere demoliti e ricostruiti;
b) è consentito un aumento volumetrico fino al 50% del volume emergente esistente;
c) la nuova edificazione dovrà risultare immersa nel verde e l’impatto visivo contenuto (massimo quattro livelli fuori

terra), prediligendo soluzioni architettoniche “leggere” caratterizzate dall’uso di legno, acciaio e vetro;
d) i nuovi fabbricati dovranno trovare dislocazione in prossimità della strada, onde preservare dall’edificazione la

parte dell’area rivolta al fiume, che andrà sistemata a parco con alberatura di pregio;
e) i parcheggi previsti dalle presenti norme dovranno essere di facile accesso, non interferire con la viabilità

esistente e di progetto, e realizzati prevalentemente nel sottosuolo;
f) l’intervento dovrà prevedere la riqualificazione dell’accesso dalla pubblica via e la realizzazione di un’area di

sosta e manovra per veicoli ed autocorriere, tale da non interferire con la viabilità pubblica;
g) lungo il lato sud dell’area, il piano dovrà prevedere la realizzazione di un percorso pubblico di accesso pedonale

alla riva;
h) l’intervento dovrà presentare una elevata e condivisa qualità formale.

4. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano di recupero e alla stipula di una specifica
convenzione, che dovrà specificare tempi e modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, con
particolare riferimento ai collegamenti con la viabilità pubblica. La convenzione dovrà inoltre prevedere la cessione
gratuita al Comune dell’area a verde pubblico prevista dal P.R.G. al bordo del fiume Sarca.

5. Sino all’approvazione del piano sugli edifici esistenti sono consentiti solo interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria.
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PIANO A FINI GENERALI
ART. 85
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ART. 85 - OLTRESARCA BRUTTAGOSTO: PIANO A FINI GENERALI - n. 18

1. Interessa un’estesa fascia agricola, situata sulla riva orientale del fiume Sarca a sud dell’abitato di Caneve, delimitata
sia nella planimetria del P.R.G. che nella scheda allegata.

2. Il piano è finalizzato alla creazione di un parco fluviale-agricolo, nel quadro di un programma di riqualificazione
dell’ecosistema nel tratto terminale del fiume Sarca.

3. La progettazione del piano dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di seguito:
a) le aree utilizzate a fini agricoli dovranno essere preservate da trasformazioni d’uso;
b) il piano dovrà definire le coltivazioni ammesse e le modalità di coltura, in modo da preservare la qualità

dell’ecosistema fluviale;
c) la riva ed i principali percorsi di attraversamento della campagna dovranno essere di fruizione pubblica e riservati

alla mobilità leggera, ad esclusione dei mezzi per la coltivazione dei fondi;
d) è ammessa la realizzazione di strutture a servizio dell’attività agricola, secondo quanto stabilito nelle norme delle

aree agricole di interesse primario;
e) ai fini urbanistici il parco fluviale è equiparato alle aree a verde pubblico.

4. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato all’approvazione del piano a fini generali e alla stipula di una
specifica convenzione, che dovrà specificare tempi e modalità di realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria, con particolare riferimento ai collegamenti con la viabilità pubblica.

5. Per gli edifici esistenti valgono le norme delle aree agricole di interesse primario. Gli interventi su tali edifici sono
ammessi anche in attesa della predisposizione del piano.


